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Siamo sulla buona via per de-
J)̂ eiiare questa terrìbile malattia. 
.Già di if iWttr ultima .invasiòne 
colerica a Padova, nel 1873, adot
tai in casa mia^e consigliai a pa-
fècchie famiglie àrniche di non u-
3are V acqua altrimenti che bol
lita, e consìmile concetto esposi 
tiha quìndiSìna di giorni fa nel 
Consiglio direttivo della nostra So
cietà d'Igiene. Oggi \ìmM a ere-
limare quell'Idea còlla sua auto-
rità incontestabile V illustre dott. 
Kocb, il qfàle si. è trovato in mez
zo air epidemia tanto in Egitto, 
come a Tolone ed a Marsiglia, piò 
che egli dice dì nuòvo aMpoi si è, 
questo, che i*4̂ microbi del cbolèra 
UQXi possono, vìvere che pg^he set-
vtimane fuori del corpo umano, 

1 scoperta di grande importanza 
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Per preservarsi 4%Ji; cbolèra, non 
baBta non bere: l'acqua se non 
bolUtaj 0tnon berne aHatto, ma è 
néòesssrio ancora adoperare Ta-
cqut^bollita per lavare i bicchieri, 

tetazze, 1 piatti, ecc., per annacqua
re i r vino, la birra ed il latte, e 
perfino per lavarsi le mani e la 
faccia, perchè diversamente f̂rtliî t 

quasi infmitametìtt piccoli 
^ - , 

troveranno modo di penetrare nel 
nostro organisgip ed 

' ir iSro maleScaìntlMzi. IWìlul-
tato della scienza è questo: Contro 
il cholèra si segua il^i^istema del 

doppio isolamcntOj ossia si separi 
il malato dalla gente sana, e cia
scuno isoli il proprio organismo 
dairacqtia, veicolo dei germi. 

••M isolamento dei malati è una 
- - -\ 'F -

misura utilissima in quelle città 
che hanno un acquedotto; nella 
nostra Padova, dove il Municipio 
èòl t i t t t a studiare il quesito sen
za mai risolverloiftd' isolare il ma
lato sopra terra ha un' effiaacìa 
minore, pernfrè-.una Jarì̂ a;:via di 
comunicazione rimane aperta sotto 
terra.fra- tutte le case e tutteJa,, 
contrade, per la î quale il morbo 

^jHiiiggia a dispetto delle disinfe-
zioni che si sogliono praticare in 
consimili casi. E'Mfremo rigore di 
queste disinfezioni è richiesto pre
cisamente ip, quelle città cb© at
tìngono ai pozzliliacqua che serve 
di alÌQ\ento, 

L'altro «lamento, di cui so|Ìfr 
è fatta parolajiè^di difficile attua
zione, percbè»^1;g|itasì di 
possibile ad un'intera città dì non 
usare aìtr'acqua che la bollita. 
Sarebbe difficile il dire om\, se 

^ j L h - : - : fìk:mi'pmmvfjììi.:^r-yu-iL 
èia ad uso di 

bìbita, sia per gU altri scopi do
mestici Frattanto si studiàUpaodo 

. I - - J . r I , . , -•• I . I . - . ^ , J | | M : | : , - - ^ ^ - • . l , . ; ; - l , 

.di rendere quoìl' acqua meno sgra--#. 
dita al palato, e si avvisi ai aiez!-., 
zi,|.alia maniera di pri^È^iaper
fetta esecuzione così difficile prò-, 
getto. 

Gìovdri'ài'CMestrini 
Padova 15 luglio 1884. 
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— Da Parigi 14 alla Tribunal 
telegramma da Baiona annunzia che 
un individuo che volova passare il con
fine spagnuolo fu ucciso da un̂ ^ 8en-

-ll-^i:;*?:,' , 
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{A^èiMa Stéfàiìt)) 
Marsiglia, 15.-̂ --31 Ore 9,20 ant. Sta^, 

tnotte 35 decessi. 
Tolone, 15. — Da iersera a stanot-

te 13 decessi. 
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Londra, 15. — Qjjke dia 
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Comuni che nessun caso dì cholèfP 
asiatico.avvonne il tngìiìttorra. 

Marsiglia, 15. •— Ore 10.20 antimo-^ 
ridiane. Nelle ultime 24 ore 69 dsces-

Sgi. *- Day0^,npve di stamaae fino a 

00'? 

i 

, _ . , . ":- ' i# ' i^vvi-^r-i!-.j . ._ 

Il 

Padova resterà immune dal mor-^ 
bo ; a me pare pero certo, che il 
fetore di cloro-fenolo che si spar
ge nelle nostre contrade, sebbene 
molto molesto ai sani e dannoso'̂  
ai malatijji4fe petto, non arresterà 
di un solo minuto il cammino dei 
microbi; Se il cholèra compmr^ 
.a Padovt, sarà utile vedere, se 
#:Converrà sequestrare tutte le acque 
*dèi'pozzi e dei fontaninì, per.sQm-
rdiMstrareéi^pHtultamente alle fa-,i 
miglie l'acqua bollita preparata 
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Aida, Carmen^ ExceUìor, ecco la 
triade data sulle scene del Tea,tro 
Verdi. Ì^Aida sebbene sentita e ri-
sentita tìon poteva al certo che pro
durre entusiasmo, Carmen non andò 
al cielo coi suoi torreadori ; visse ca-
chotìca come era da prevedersi, tanto 
più che venne in iscena dopo un capo
lavoro di un genio privilegiato. Era 
in vero ridicolo far succedere a 
quello i|)^,opflretta CÌIÌÌCB, non un 

I _ _ • T ' 

dramma lirico come erroneamonto ac
cennava il cartèMone, più ancora an% 
primo lavoro di un giovane maestro 
straniero. Il pubblico liberamoate 0* 
mise ii suo plobiscittì/^solenne, e nulla 
;^ a dire: alla deoiroa recita dell'Aida 

[SettecentQ^jbfglietti, alla qnartìi della* 
en appena duecento. 

V E^nc&X^xoT^ come era ad attnndarsì 
andò allo stelle. Noi lo confe'-jsìamo^i 
poco amanti del ballo, diremo tuttaw ì̂ 
via, sempre per la VQriià vera, elio 
V Excelsior pif^eH a lungo perchè 
non è un balio comune, ^^pjivenzionale, 
ma una novità inaspettata, uno sforzo 
dì fantasia la più brillanto che com
pendia la lotta fca !* oscurantismcf ed 
iì progrest3o, duU* ignavia coll'attività,'' 
dei genio buono col genio cattivOf 

lotta che è vinta aaUa luca la qualoi 
trionfa dalle tenebre. Vapore, alet» 
tricità, traforo del Conisio ci si pa-^ 
rane dinanzi 0 finalmente l* affrattel-
lamento de l l e . l i pp i . 

Oi|Éti ci arrlya la GioMMa ^el?Pón-
chielUida canale domanda il suo posto. 
Lo spartito è grandioso e nuovo af
fatto per Padova quantunque abbia 
p̂̂ ejfcorsi trionfaj^ientei principali tea-, 

mezzodì 4 nuoyi decessi. 

— Da Marsiglia 14 alla Lombardia: 
Oggi a Marsiglia vi furano centodo-

dìci decessi, dei quali S8Ssao||S8Ì W-
lerici. La città continua a ìspbpolarsi; 
la desolazione è grandissima. 

Da Tolone telagrafano che oggi si 
• I ' ^ ' 

verificarono in quella citià ventotto 
morti di colèra; molte le morti ful
minanti. 

Negli ospedali sono attualmente de
geriti 147 colerosi. 

— Al Fanfulla da ^^raa,^ |4: 
Il signor Bavier, ministro elvetico 

presso il governò italiano, è statò in
vitato a interrompere il suo congedo 
per, recarsi a Roma, onde discutere i 

•l^rovvedimenti da prendersi sul cordo • 
he..8aaÌlMÌ#^ al Saltando. 

t^S|yy|,.^on avendo obbedito all' 
mazione di fermarsi. 

— Da Lavino 14 alla Gazzetta deh 
^Popolo: 

Reduce da Londra, per la via del 
Belgio e d,ella Svizzera, sono qui trat-
^B0!$mM^^ quarantena dei cinqUtì 
giorni. Io eifarecchrviaggiaton siamo 
tfCtlroente abbandonati e sprovvisti 
d'alloggio e vitto. Moltat^vconfusione; 
ad onta di frequenti e meritate prò-, 
toste, nulla sì è potuto ottenere. Ciò 

molto malcontento. AlBilie sìgtffi^^ 
jigiunte stamane, stanche 0 sofferenti, 
lìnvocano indarno un trattamento urna-

no. Non si comprende come il governo 
^̂ abbsa stabilita una quarantena a sì 
^ò^ighino allft^medesima^i^viaggiato-, 

ri, quando non sì trova nò allog^ìÒ'hè 
vitto|*E'u'^o scandalo che può essere 
causa di seriì pericoli. 

-r-tiiCon genti!© pensiero si pensa da 
più parti ad aprire suttoscrizioni pei 
nostri poveri operai disoccupati a Mar
siglia e Tolona. 

M 

Tumiitli in Boma 
I giornali continuano ad occu

parsi dei fatti avvenuti la sera del 
ìfta Porta Angelica. 

La T^ibuM'Wcei che sere sono 
si nefMI'passaggio per la piazza 

;^iron. Maiocchi che trah^ùiìla" 
'Ipllte rincasava in compagnia di 
alcuni amici. 

II yî asczo assicura, p*r attesta-
ziotiedi Ifltiraonv.oculSfi, che la 
carica alla baMnetta si fece senza 
'Pire squiUi di legge. La carlèà 
vCOntiuiijSiper 300 liietri-

11 niaresciaU«lei càrabìtìi^i fé̂  
rito a Pprtsfeiiàngeiica va miglio
rando. 

--'-. ^ 
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otszie re 
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ena 
Il Governo ungherese prepara 

il progetto di regolarizzazione del-
tl§ ;PortefldW|^ro e quello di ri
forma della mraera dei Signori, 
cp̂ r̂ P̂Î Qiungazione della legislatura 

••IS 

m- o anni. 

Riforme inglesi 
L%rivistè settimahaii anche più 
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Ari d'Italia e ÌQ\Vestero;]& Gioconda 
era da noi desideratissima fino dall'd-

illtìava presso, le attesta, comem pas
sato il suo amoro, ma ella lo respinge 

*e fugge. 
Barnaba che Tama al delirio ed è 

fìsso qhei abbia a cedere alle brame 
sue, peirla di valersene della madre, 
ed approfflttando deUMgnoranZa'e deW; 
la superstizione delta p!ebe!,''̂ !a per
suade esser quella donna una strega. 
Nasce un tumulto : entra frattanto 
Gioconda, e teista dì calmare gli â  

ecco 

^ 

-='vi 

••-
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poca in cui venne data alla Scala ot
tenendo quello Bpleniìldo successo cha 
ognuno sa. 

Il libretto è del Boito, buoni sono 
«i versi, sonvi ottime situazioni 0 P a-

zione si divide in quattro lunghi atti. 
Ii*%zione ha luogo in Venezia^Sìlir-

poca è del secorò%^cìniòttavo. Erano 
ancora ì tempi dell' iinquisiglono e del 
Consiglio dei Dieci. 

Si alza la tela, siamo nel cortile 
del Palazzo**^Ducale presso la scala 
dei Giganti, in fianco alla Basil|gg|ì 
S- l l iW)^^«tei '*ft P'«h0 è in fe^ta 
perchè è jbgiorno delia regata. 

Gioconda giovano cantatrice vene-
aiana guida la madre svontucatamente 

Meca e la pone a sedere sullo stìlo-
'%ate nella fiancata meridìonala dì S. 

Marco. 
La tien d'occhio Barnaba can:^a^sto-

rie che nutr^itìper la fanciulla un in
domita passione ed è ìn pari tompo 
uno éei delatori dal tramsindo Con
siglio. 

Gioconda lascia la madre, costui 

^ppti^iretùia liberatore irapeas| | | . 
Erneo Grimaldo un principe gito** 

vose proscrìtto dall'inquisizione è in 
Venezia sotto fìnto spoglie dì =:mari:afr 
naio dalmata, 0 comn allora comune-^ 
mente dicevasi sc/uavont?. Et pure vuol 

be^coiropra della |jua ciipn^. L'oc-
chio della nonna sempre perspicace 
fa si che Gioconda riconosca sùbito 
hot marinOi!Ìl; suo primo amante al 

;-,,gyal6 à devota ancora quantunque da 
lui abbandonata. Ah un primo amore! 

G|]n>aido afià^i'testa dei suoi sta per 
^^^'^^^JìWMà e la cieca allorché 

Ilì^Badoero uno degli inqùisittirì 
di stato, comptu'isce colla propria mo-

, glie Laura puro genovese aristocratica. 
In breve spiegata la causa dì quel 

tafferuglio, Laura 'ìntorcodo che Gio-
0 ia cieca sitano liberate 9 

lo sono. 
Ma guarda faMilà del casol po

tenza del destino! Laura riconosce in 
Gritnaldo allu sua volta il suo antico 
fidanzato. 

IndiàznU ¥ìà(xl 
'"^ Bvfiiio dice essere prossima 

una conclusione soddisfacente del-
r incidente provocato dal discorso 
di Pìdal:" 

Ariche la ^io/mpo, assicura che 
quanlo prima interverrà un ac-

iCordo fra iV governo nostro e quel-
lo,di Spagna. Soggiunge che per 

^affrettarlo il ministro Canoyas e* 
Blanc si sono recati a Sant'Idel-
fonso, per conferire col Re. 

'~'Quest</~rWìltaiìfi»è1nosservitO 
da Alvise, perchè come àlsòlito i ma
riti son sempre quelli che nulla san-
no e di nulla s'accorgano, non isfugì 
però alla vispa Gioconda che è addo
lorata al pensarer^^i^^dovere la sua 
vìt%iid ùiia rivale. 

Ma Barnaba che er^^jpvero segu
gio ha fatto egli pure tale scòpèfflf 
Uiconolbe in Enzo Grirbàldò il prìn
cipe proscritto e se ne vuol servire 

;p:6Ì-auoi finì. E mentre mostra di as-
sistere Enzo promettendogli di procu-
rargU un appnnt|m,ento coti 
di fav^Sfl^tó rW^fWoittlirno, av-
verte nello stesso tiSpo Alvise che 

iLaura dì luì̂ lftmoglie macchina una 
fuga e ciò espone in un bigliettino 
che va a depositare nella bocca del 
fâ inoap leone, ricettacolo delia corri-
clfrìspondenia: segrete dell' inquisi
zione. 

-mt mform Bill da pfrte della 
Camera dei Lordi e ne danno la 
colpa all' oltinazione di lord Salì-
sbury. 

Lord 'S^ilmxjm p r tp r rà nelFo-
dierna seduta che la Camera di
scuta ed approvi il progètto. 

Il Governo è favorevole alla 
mozione. 

I giornali ritenpÉb però ch^ 
essa sarà respinta dai qqiiglfVa-
torb 

' ^ - ' [ ' 
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^^.imonfermza 
Finóra le discussioni della sot-

preparatale da Alvise, si unisce alla 
festa. 

Jn mezz-̂ ĵ alla festa sfolgoregfifù^igt, 
dal Badoer preparata, dopo quella ma
gnìfica danza Ì3elle ore, Enzo e la. 
Cieca raccontano che Laura è mortaj 
Enzo si scopre ad Alvise il quale is-

^^fattolo^ consegna prigìpnieroa Bar-
ilil^iV L ;•> I I ' FJ, . 

r^l-'-i^r.,., 
•^'é^U^ 
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Ma Gioconda ama Enzo e temendo ; fli'ce. 

Allora la povera Gioconda aisperata 
si sacrifica promettendo darsi alla spia 

urchè lasci partire Enzo e Laura, 
arnuba accetta, ma non ne racco

glie il frutto, parche la Gioconda!^ 
si sacrificò per 1' uomo cui solo avea 

mato, e per la Wfftia che fu sua ri-
5fttesenza saperlo e che la avea sal
vato la madre, ha già fatto voto che 
soltanto morta potrà cedere agli am
plessi dì Bitrnabaj e nou trovandovi 
scampo, si trafiggo òdi pugnale la* 
sclar^do Barnaba deluso che la male-

I . . 
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per luì, tutto aveva già spiato, a sco
perto il nefando intento del cantasto
rie ed avvisa Laura la quale rag
giungerli palazzo prima chail^^novel
lo Meafjao scopra la tresca. 

A^U^per altro pòco dòpo plfe ab
bia subdorato qualche cosa, futto è' 
chemrdedì vendetta od obbìig:i Laura 
come infedeie a bere il volono. Ma 
Gioconda, poveretta, rìpordando che 
Laura le avea salvata la madre, è 
prMfa al'iòèétirso aostitWdo al ve-
ienoiùn navcotìuo che apporta solo 
un profondo assopimento e depo di 
avtìila lastjìata nella céhi mortuaria 

Ora veniamo alla musica. 
La Gioconda ha un tipo origìnaìe: 

PùnohìoUi provetto maestro, distinto 
compositoref^mou ìsmantl ss stesso. 
Il suo grandioso spartito ha variì pezzi 
non faaìU a .©ftfnprandersijma uel suo 

• ! - • ' " : . 

cbmplfllp queéta flaMtìi?.» originale, 
vìprosa, piacerà sempre come piac
que dappertutto. 

Amilcare Ponohitillì è il capo di 
quella schiera di gtovani^componitori 
clits vogHÒ'h'tì migliorata la scuola ita-
0WÌa nViWale, con uh a(iW%ta iatru-
méatazione sansa però dare l'anata-
m« alia melodia, ed ansi consevvan-

- } . —, 

sv; 

. - - . L M . . h . ' - - ! J t - > i . 

1!=.'.. 

•tfltofiffiklB^' •HMM^mvsaaB^- <i-ami/!6^h.'^- ' 



m^-i -^''y<:A;^/&i^^ì<^ìéi^•,.!^l;l^•i:i^!^r'^,;,l:^,^ 

to-commìssìone fìnatìzìarìa per le 
proposte alla Conferenza ebbero 
carattere consultativo, non delì̂  
beratìvo. Giovedì probabilmente 
vi sarà una prittìà seduta delibe
rativa. Pare che siasi formato uu 
accordo preliminare jglF income 
fax, 0 imposta sulle rendite. QJ.?? 
treciò si propon4,iiaHmposta sugli 
iiPjCQpbiU'̂ eglì euppei in Egitto. 

' • " 'VV-: ' -

In Olanda 
Si ha da Amsterdam qhe avrà 

luogo air Odeon un meeting nel 
quale sarà proposto di imziare 
uà' agitazione onde compreriilére 
nella legge fondamentale dello Sta
to un articolo il quale esgrìpiia 
chiaramente che spegnendosi" là 
linea maschile della Dinastia, il 
popolo dei Paesi Bassi abbia e-
scluslvamenté#il diritto dì decide
re quale forma di governo desi
dera. 

e IV ed ha (Iĵ l̂ ^^rato eli; hdn poterò 
àWo stato delle cosa proclamare il no
ma dogli eletti. 

Socoado ì risultali conosciuti sareb
bero riuscita quasi tutte rieiezioni. 

— Assicurasi che la Società Ope
raia di Veìpona Sì farà iniziatrica ;di 
una nuova socifltà di tramvài col ca
pitala di lire 150,000 in azioni da 30 
lire ciascuna. 

La prima linea sarebbe da Porta 
Vescovo al Fonte Nuovo. 

remo dietro cori cura a quasti fatti. 
Ultima ora — Lo sciopero è com

pleto; nulla resta però a soggiungere 
0 variare a quanto sopra. 

Pro¥inoial9 
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Cffltr». — W cost)tulto>.un sodali-
T . i r i - ' l . 

'̂ io detto Società agrìcolo operaia di 
M. S. secondo il progotto dol Sindaco, 
divisa in quattro sezioni: sussidi! per̂ '̂ 

ig,, malattia e cronJ.ci,tà,jensionr,Jstru2to-
ne 0àusicale,dap03iiii;e:$ì*^8t>ti,su T ©• 
«ore. Il signor-WiPb Rocca lésse un 
discorso inaugurale che fu molto ap
plaudito. Gli astanti approvarono pure 
!o Statuto. • 

TrovSsiB. — Ricorrendo ieri XVHI* 
• . ' ' • 

anniversaàtòdèll* entrata^Jn Treviso 
dei primo drappellWiiòìdatì italTani, 
il sindaco in nome della cittadinanza 
unandò un aìToiluoso saluto al maggio 

rlksignor Roberti, conduttore di un 
molino in Battaglia a proposito del
l'ultima nostra corrispondenza 4a Car-
rara S. (Sittî gio ci scrìve: 

« I n ^ r i s ^ t a ^11' articolo de®?nf|lio 
• daiMQàrrara/SwGiorffJo.jveAinserito nel 
'ài lei reputato giornalo il giorno 12 
corr. la diiò che i conduttori dì quei 
due opifìci potoronò^^fàcilmente con
venire cogli sc'OperantJiipierchè sì tro-

^d^iposizìone iche nessunOi^degU 
opiSciantì di Mezznvia, Battaglia, Ri-

?:VéÌ!a, Pernumia e Monselice possono 
fargli la concorrenza. Non è cosi da 
noi, che per quella solita ingiustlQca-
bile concorrenza, e dopo avare-P'ù 

^ I t e convenuto psFlS tassa recipî iS^a 
*"Si mfeiazione, in ragione di L. 0,60 

Wl«Ì4^&^Sf 

12 luglio. 

La verità in pesti affari cmniiiiali 
ALpa0»co corrispg|i[i|^|e dell'A-

dnatico, nai permetta, o egregio jdi-
rettoroifìH^ rispondere poche parola 
por motiora in chiaro i fatti, onde il 
pubblico non restì ingannato. 

Se (ièlle elG^iónipamministrative il 
partito di Losìa ha potuto per fas o 
por nefas vincere, —• io nou invidio 
là sua vittoria, né arno dividerne la 
gloria *- ma non p<^|^ppassa)|,|^j5A|to 

^ÌP^ffìa dsUailenzioie,: false accuse. 
Devono i lettocirtsapare — e anche 

un poco 1'autorità amministrativa su-*; 
periore, che a Barbona vi fu sempre 
la sedo doU'ufììcìo comunale, e che 
fu trasportata à^Lìisla solo nell'anno 
1873 — dove vi durò h no aR882. 

Quando avvenne il cambiamento* 
deUiufficìo, per il,.auo coUoGfmlnto 
nella Frazione, fufolriò prese a pigione 
due piccolo stanze, che servivano ad ' 
uso forno —i in una casa di proprietà 
del Sindaco, al quiile furono dal Co-* 
mane pagate L, 1000, mille — come 
an|iicìp^ta per la riduzione di quei 
due tocaiì a W i S ufficio -» cori un 
contratto d'affittanza per dieci anni, 

Queste sonò le azioni operate da 
un agente ili quale còntWfcul a spen
derò delle migliaia di lire per favo
rire il buoa andamento dell'azienda 

T 
I 

comunale, e ohe oggi il corrispondeu-
te sopradettò vorrebbe convertirle in 
accuse. Ne sia; giudice iU pubblico. 

Gli appunti poi mossi ali* Ammini
strazione sul vainolo — m«dico -— 
maestro — strade — 
mi elettorali per infinocchiaro i gftnzi, 
'— e dar sfogo ad ire personali. 

Il nob. De^Kpaveij,? mise in assetto 
rAmmìnistraxione comunale, e in tal© 
stato lo cede, ~ e noi facciamo voti 
che anche in avvenire possa esser© 
maggiprmonto migliorata. 

,^^^^^iite 0 una strana com 

- . , .^ l .*:4 i ; . ^ .^ .U-L , .^ 

•F. 

per ii giallo a di,L. ti;?0 per il b.an- ^ ̂  , ,„„6speUivo di L. 200 all'anao. 
co, siamo sempre tornati alla . o h t e * .p^^ j ^ ^ ; ,^ ^„; n,UTa2Ìo„o sarabba 
Gondtaioni a segno tale che presente- f , -i „ ,n j »« e- 4 j - « 1 

• ° . *••'• r ^ ,/x ,,,-lunga, il suUodato bindaco d» Barbona^ 
mente qualcuno, macma a L. 0,40 ed^r' , ,. • • ^̂  -*"* 
^:^!^ ^ ^m^-i^^'fm^ ^ I : ^ , trovò di rmunciars. 
^ ^ W ? > - "'^^ '' quintale; nuu te* fopo un arino in cui VAmministra-

p^enp: conto chaélfeibàsé alla prim»,.- j comunale venne assunta .dal 
re cavalier Giuseppe Manara ehé**lo:^*M**'''"V «gn""» «ève calcolare poco LQpiyfi)^ Daverio le cose nella' Fra 

. •"^'^'r 

' , '^" 

comandava. 
La Giunta ha poi disposto 

negli stabilimenti comtì'nali e nella 
torreidì 01® venga Inalberata la ban
diera nazionale, e perchè la campana 
del comune suonasse a distosa. 

Alla sera nella Piasza Maggiore, 
.^.Straordinariamente illumiaata, doleva 

auonaxe 1̂  banda cittadina. 
«JdlKso. — Per |1i'àvèrflPfhterosse 

ai porta a conoscenza del pubblico 
che la partenza da qui per recarsi ad 
inaugurare :ìl Ricovero Quintino Sella 
avrà luogo il 19: corrente col treno 
Udine-Pontebbft della 4 30 poto. L ' i -
naugurazìone uffìciaìe lèguirà fra \Q^ 
5 e le 6 ant, 

1^©r0nBs« — Nelle elezioni ammi-% 
mstrativa di Verona avvennero alcune 
aon lievo irregolarità, tali che la riu
nione dei presidenti ha dichiarato 
nulla le operazioni %^lle sezipni^^Hf^ 

più poco menoisUSO Gjo per spose di 
fitto, manutenzione^e tasso. Ora do
mando a*L'iJ-'se costretti a macinare 

'% metà .prezzo, circa si pòlsano mi-
gl4<;|i'are le condizioni dei mugnai. 

< Da parte nostra dichiariamo che 
fino a che si mantengono le cose co
me lo sono presentemente, non solò* 
non possiamo mìgUorare le condizioni 
dei nostri dipendenti, ma saremo co-

'^tretti di licenziarne qualche altro, 
oWràbbiamo fatto di quello che dal 
suo articolo risulta essersi licenziato 
perchè non guadagnava qUantpdit?ba-?^ 
stasse a vivere e stentatamente. :s> 

Noi la pubblichiamo integralmente 

lì ori e cambiarono afFatto#;E»̂ ,JÌ medico 

ISloi^iiasai nola^ls}2&tit — La li*, 
sta degli aiettpriWIitibiidi questo co-
mUiiè e l*6lèric)c»adìi0ui gU articoli 14 
e .22 della legge 24 settembre 1882 

snumero 999 (Serie 3*) T. U., appro-
VAÌÌ deriniiivamente dalla Oomniìssio-
ne elettorale d'appallo della Provincia 

Nono publicatì da oggi a tutto il gior-
no 31 corrente nel cogtije terfefro dì 

&qU6Sto;,palftZz4;imtffiit;ìpàìè..,-r- Avviso 
cui tocca^K 

fijo cotiti&ìitssli^^iil cai i l Ma- ' 
n t é i p i o . — Le varie comdùssvoni 
fanno benissimo ul loro dovare nel 
yìjitare le case e ordinare questo 0 
quel provvòdimenTo. Ma sentiamo al-

,4ynyec8 parecchi IKriienti&î iperclièBil ; 
^municipio nostro non si affretta pun- \ 

to a dare esecuzione a ciò che la [ 
commissioni propongono. Allora par- , 
ci*^ ci ig^o questa benedUg^^iC|^- 1 

*« ? !? -* Uó^^ttO asbai. graVtìuBUC-
cess» alta Birrària degli Stati Uniti. 
Il di|^tlore Giuseppe Stoppato uomu 
tanto amaff% stimato moriva in po
che ora; moriva puro il cuoco: un 
cantiniere 0 un cameriere sarebbero 
moribondi. 

Esclu!]0 il sospetto dì quaUtasi con
furono tutte ar« 1 tagio, da che può osaore derivato qua-

• * sto lugubre fattoi Trattasi dì un av
velenamento accidentale 0 doloso? È 
un puro 
binazione? 

Mìstlf¥fT?autorita indaga a farà 
la luce. 

(•lesione caup^Éìeri) Giovedì sera fum-
md«lnyiuti ad una corsa |,ri.,,gfUotti 
c l ^ l i l | ^ | Ì f o n e . , 4 a ^ a | * Ì c a ' remeg-
giati:,:daìla giovanile vigoria di pa
recchi soci che lungo iÌ*fBacchiglion9 
da porta Saracinesca fino quasi a 
Bruseg^ma condussero con molta ra
pidità il nostro Sindaco e la Presi-
donza a bearsi dell'aure fresche del-
la sera. — L^seZiflBiJ^inottieri del-

'a»sfei 
..missioni? 

figlio deli'ex Sindaco abbandonò 4 ^ ^ Fors6*ilWriìcpo^R<^%troverà ne-
*̂ ''~ ' ' cessar! tutti*questi iavori^tma in 0-

gni modo questo contrasto ingenera 
nel publico una sfiducia per tutto, e 
ciò non va punto bone. 

-^ A proposito di chQÌórà'Ml^mu-

Comune — il Segretario dovette es
sere licenzialo r— altre persone^S'òhe 
accudivano all'Ammiaìstraziq|ià,si at-
Ipntagppno — restò q^iajj, i'ufflcio 
municipale'-ifSlàtb, ed abbandonato. 

D(yvevasi provva4era™4i abljtaziqjxàiifitncipio ha pubblicate Il(OT¥ istru 

affili. 

-'. 

! * i , . 

è sì veda comaxealmente si 
-:5P*.-b-"' • 

U medico — ii^fgtètlHo — ed altri 
ancora — cose tutte non possìbili 
nella Fraziona perchè mancante af
fatto dì case — ; e tale carico spon» 
taneamente, @ senza anticlpazionif é 
con modici prezzi di fìtto, fu assunto' 
dal nob. De Daverip.^Lquale a tutte 
sue spese "— " Ìei|uecòssarìe abi 

« i i B i t l i nel centro l i paese dì Bar-
yn vista deì!?,,sciòpéra; e perchè .le; bona—;^e^dopo ciò'fu necessità di 

portare anche l umcio nella sua seda 

'9:31 

done accuratamente le tradizioni pas-J* 
aata che tanto resero onorati-'i^ som
mi ni3|tri capi-stWala Rossini, Merca-
dante, Bellini, Donlizzètti, Verdi. 

La musica de|rifJ?onGhTellì è eminon-
temente drammatica, es'ìa è descrit
tiva nelT azione, ed abbonda in colo-
ritò^fèd effetti musicali. 

La sua istruraentazipne se è copio-
- - • - -j_-\- . • . - . : - . ^ ' - ' ; I : 

sa, non è mica eceèsalva, egli cerca 
' ' • I ' ' ,-' - " . " . 1 : : ; ^ 1 . - — • * u . i l ' . ; 

i Studiosamente rendersi effica1;#'̂ 'kc-

autorità non 8i:làgciric|j^^riire, come 
sempre, Inacqua addosso per addive
nire quelle pazze repressioni di cui 
danno di continuo T esempio. Noi ter-

prìmitiva, |.^| la quale lo stesso nob. 
Be Daverio, egualmente a tut te^ue 
spése, provvida i necessai;i#lpcali. 

-'f:.^^' 

niristi ch^ rip^^gr^bbero la sqggji^^j-yolte nei qlfttb. 
ita!ìana,,e Je tradizioni fiazionali. Qua-

*'«ta ̂ f.^^mS'^^'Sfi^imm^ idi: 
Player réérgraridri ' lflHa in queìTarte 

ragionevole, sentim^mtale, sublime che 
ogni italiano dovrebbe andtira^afgara 
per conservai'e religiosamente : e^Pon-
chielli col suo genio, a nostro avviso,= 
ne avrebbe trovato iFkitìSlo/ centro. 

n--'sìg. Menotti (Barnaba) non trasse 
dal famoso monologo queir eff-itto che 
traggono per sohto gli altri Biirnaba, 
ne fu causa una leggera indisposi-
zione nella prima sera, uella secoada. 

4^:èffettto.;fu-mig!ipre. 
• ^ " l i i ' T * ' " - ^ '- ' - - • ' [ • • i : /J^ ' ; ! l ' ; i ' : - - - - - i • ,1^ -'̂  

•ziom popoVari pel caso il oruxio si 
gnore facesse anche qui la sua visitai 
Ce no occuperemo con dettagli. 

l i a | ì o r o 11 « s p o r a . — Mentre la 
peronospora continua a menare stra
ge nelle nc^stre campagne t o r ^ | | g r a -
diti gli scritti che ne t ì ^ ' ^ t ó - Noi 
pure incominciammo una sèrie di ar-
ticMl firmati m. g. e già esaurimmo 
la parte teorica. Domani e posdoma
ni publicheremo altii due articoli ri-

ri 

guardanti la pratica, e l^nostri agri-
(C l̂tori ce ne sapranivo„Benfrdui^|!;jg,^ 
grado. 

mo ed ultimo atto fu dègfia emula-
della Mariànr prima e perfetta ese
cutrice dell' opera della GÌDConàa, ella 
ebbe dei momenti felicissimi nell'aria 
del suicidio, nei bei recitHtivi, nel 
duetto a nel-t¥Pzetto che segnoatìl a 

^ , , , . . . . I - , ^ 

l'Associazione Ginnastica cónta or
mai un buon numero di soci; alcuni 
dì questi sul fiore della giovinezza, 
altri vicini alla trentina, tutti amanti 
degli esercizi fisici e più sp|(j|ialme|Ja 
di quelli c| | |p|fttì |^pr,iscopo di gio
varsi, domandola, della forzadeiracque. 

Era un pìasere a ved||ij;i4istribuì-
t i « ^ f u a t t i J 3 ^ | i alcuni vogavano 
a rimorcltto rompendo#acqua a tem
pi misurati ed eguali, altri dirigeva
no col remo la lanciai arrancando 
spesso comftmolta velocità, altri ̂ da 
ultimo in piccole barchette avanza
vano spiiigendpsi;ilira; doppia ren^St^^ 

Era.Una festa delle bi'aceia, delle 
fortj^chiene, dei lombi; era uno di 
quegli spettacoli che fanno ritornavo 
ai bei tampi della gioventù e rim
piangere gli anni passati senza que
gli utili e fecondi esercìzi. 

Noi perciò facciamo pUuso alla be
nemerita Associazione Ginr|||tica di 
questa città e la i^braggiamo nella 

i^ii|f|^!|Ìpapre8a perchè in base al suo 
statuto estenda sempre più il suo 
programma e possa accrescere così il 
numero degli allievi in modo che essa 
non per vanto rettoricp, ma per sin-
cera reputazione possa emulare le eoa-
sorelle della svizisira e della Ger-

^^ittiia. ' '• • . -^ 
-̂ méltmliA.. — La.̂  Via S. Eerriit h 

.^-;-r,Tlu.„, 

d'jftssai abbellita: vi fu scoperta la 
facciata del nuovo stabilimento tipo-
grnfìco Penada ed esso incontra tutto 

j^ihfavore del publico, che vi si ferma 
ad ammirarla. 

i'si^»;;^. 

ifVSl'i^'l^ln 

'^m¥ 

ia?^Gioconda « i e n e in « t i i 
quattro suoi lunghissima atti dei pezzi 

?r 

Qompagnandosi allMdea melodica prin
cipale con altre idoo che eK*iameremo 
secondaria e derivate mercè contrap" 
|)unti. 

L* effetto artisticòlè'è sempreWco-
stìfndevole. 

Questo s l f t i l in lvoro séfK^adun-
que un progresso per la scuola musi
cale nazionale, e se in ogni ordine di 
cose, più in ispecìe nella divina atta 
delia musica, è imprescindibile una 
legge..di gra4g|^t^ue,t(;|p^^At^^e.pro
grediente'sempr6;,^;Se,!lQÌi^ e fu in 

:̂ f̂;tutte le passate òpo'cha stoH'iiihl'délla 
musica da Galuppi&aiVillaert, da Lotti 
a Montoverde, a da questi a Oirna-
rosa e PaisioUo, dafewBallìnì a Verdi, 
30 queste gradazioni sono in parte 
anche generate dai gujti mutati del 
pubblico, 0 dalla trasformaziono nei 
mozzi stessi:?di esecuzione, la scuola 
italiana doveva pure conservando il 
suo tipo specitìljtitìuno, la sua origi
nalità, segnare i progressi dell'epoca 

9 senza sbalzi, s e^a WSsuencl|i;|,aUa 
scuola iUWW^tì^^^i^iÀ Mìe aberra-
3Ìonì di quei pigmei cosi dotti avve,-

Ne l . sWWdò 'a»« l l l !^è imMr ri?^larono eccéllWtÌs,ar-
tisti. La signorina Copoa sì perfezionò 
nella scuola del canto italiano a scorta 
di quella egregia artista che fu l'Abba
dia, P%e apprese il sentimento, il fra-

rudio, così pure#la=: marinaresca che 
¥itìn poi ripresa dopo la canzone di 
Barnaba : 

« Pescator affonda l'ef5ca»»f 
segg i» e..q^|i^pip||aR%ato.,trfte 

Veramente ini^jrata è la IÌQmafi|U|,y^pubblico aU^*tùtiÌàmo ; ella dun 

veramente inspirati, e di questi par
leremo dando il nostro somoiesso giu
dizio anche sull'esecuzione degli stessi. 

jvFra î ^̂ ^̂ migliorì notammo il pje l̂jidio ' di Enzo benissimo esegail^MaPien^r^^^^ a quella pl^jada^ii 
deLua^mo aUp, floissimo e dehcatis- ^- - - -—'- — - - 1--^- -i- »...__ 
sìfno lavgcgjj^Jflrohest'iiljppeci al mente 
nelle prime battuto 0 ne! crtìscondo ; 

> Sani,: noteVbli sono i duetti di Laura 
eS "̂Èyizo, e quello spscìalmonte delle 
due donne. Lo siguorine Copca e 

una esecuzione così precisa, co?i 
perfettii diffici!monle4lrPonchìylli po
trà averla in altri teatri. 

• 

Bene-d'Arzilli, buonissime le se-
condé^paiti com^Veso il Parteajj|^Ìo 
sebbene dil^^àUa schiattaMco^ra glo-

quindi nel finale^ con Barnaba, oyeiWiosa nelr epoca in cui sarebbe se
guita la fantastica azione forse non 
ne esìstesse più da vurii secoli alcuno. 

Deoorosissima'^la: messa in iscena a 
buonissimo il vestiario, belle le scena 
©di effatto-benissimo i m'àcchinismi. 

La Gioconda & E*!^oy|i.ì#scierà me
moria gràditak^,^^utiga pezza pefòK'à 
è un vero spettwooìo di primo ordine: 
peccato non sitisi poiuto darla prima. 

Il teatro è Siompre affilato, ci fa 

! • 

: : 

somme artiste, che col seniimonto, 
colia bìllabazione, col gesto^ coli'ani- j 

il terzottino tra la Cieca, Gioconda a i destarono un vero entusiasmo noU'u 
Barnaba e la noia una della Cieca,' 
d'una melodia soavissima. Dall'esecu-
zione di questi due pezzi ha i M n e -
4WÌtó.tfrt l i43v siginorrGelala nota" 
nella nostra città per aver dèbuttato 
nelìdk JCin'da nel personaggio di Pie-
rottOj e per essere sfcuta poi qui con vi 
fermata per ben cinque volte. Fa 
quindi ora applaudita meritamente. 

j» 

' dìtorio, sia per la perfetta esecuzione, 
sìa per la potenza drammatica. 

La bella r'iSntaa di Al^se nelj; att(| 
^^^IfirmlrìtÒ algiovanaNawVnì'inol. 
tìsfiraitóJipplausi a cosi il duo succes
sivo con Laura, dal Navarini lodevole?-' 
monte esoguilo. 

Gi-aziostsssimo è il minuetto che ac-
compagna il riòWvii: |̂̂ ^p ^deì̂ ^ t̂ibbili 

' '^ '^>izzato. 

ma fanno scuotere le fibra deit'udi-'̂ '̂' 
toio che si sente attratto e direm qua**̂ '̂ ' 

- « 

81 
Venriè^ bissato l l l p o l p n r s i g n o 

'rìno Copca e Stàhl fra una salva dij-jalSSi sta per (inWe. 
applausi merìtatissìmi, divina quella 
frase cosi bene accentata. 

Ricordar talora c|uello belle serate del 
'Santo-al Teatro Nuovo nei passati 
tempi. 

Ma anche la stagione dal Santo 
'•V^'lj 

Il rfwo-^ra Enzo e Bai-iiaba: ò li^oròii venetii esib per ali^o, a ribstro p^reife 
•Ji-IE 

;i^^^i^;!^;r|:?.i^ì;^;-^T^. 
^' sìfé̂ cìàlt̂ étìt̂ ^̂ ^̂  parte .kstìmbrarebba dovesse essere suonato 

1 ' — 

^m'-'iii'i: orchestrale, ma poi termina con un 
allegro che ricorda troppo il fare di 
Donizzetti. 

Dello è il finale con organo nella 
chiesa ed orchestra, a cui si- accom
pagna quella paf|ti(Ìià ftàstì di Gio-
conda che ritPnà cosi opportuna
mente net terzo atto, e ancor due 

L'amo come il fulgor del creato. 

Fu bissato il coro 4aJli* marinaresca a 
c^ligl lo vepe . u |p«Or del prosce^ 
nio il ,bravo maeltfo Orefice che ri
cevette un indirizzo dalla masse co« 
ruli ed un reg<iÌo dì valore. 

Fu bis:>ato anche il preludio del 
.1^, - V I 

ancor più lentamonto. 
La danza delie ore è un tal lavoro 

^̂ 'fìno e perfetto d'orchestra, ed è tanto j primo atto> Eccellente l'orchestra di 
ritfta da IWlil violente maèstro Brigo 
che Wn^WparnlfS c g ^ e f|i | i#a per
chè io spettacolo riuscisse appieno. Il 
Brigo è ormai un colosso noli' arte, 
inutile altro elogio. Dito solo che 

noto che riHia decorre parla^p^jj l^e-
secuzione nulla lasciò a désidefar.e* 

Il finale quintetto ha un efffjtto sor
prendente, e fu edtìguìto a tutto dovere-

La signurina Copqa nel fiiticosìsai-
I 

I I 

Ogni aurora a ìfOvis^^ìimhvuna 
cantava un poeta del seicento iI»^Bb-
redano nella,vj:ua Minerva al lav^lpo, 

"-:Cosa bella e mortai passa e ìxon durai 
disse mèlser Frauctìscb P^l^rarca, 

Avranno 6oguiiQ,t,Hegli anniAVenturi 
questi grandiosi spett^icoìi^ 

li teatro Vbrdi polca vivere di vita 
artisticaf^'graada^ ri^òrit^i, acclamata 

j da tutto il m^hdo (tìWtWPIii ci^x^^t' 

quale ia visse il teatro nuov%| 
Vorremmo poter dirvelo da qui a 

trent'anni, 
EUSTORGIO CAX^FI. 

1 

-11". 

. I -

.̂  w?iffiaifeELi-p^ ' 
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B^4IC®^l?aiì della FierStMostra dei fiori e Fe$Uval nel giar 

dino Paccìderottl a heneflcio del monumento a Garibaldi. 
•'•^. 

J-Lr_ i / - i j Y1I __-

« ' A . T ^ 
• ^ 

ÌAÌi 

Ingrosso porta verso Prft,f4ena YaUe 
D » j , Orto Botanico . 

Offerto al bacino porta Prato . . . 
» » > Orto Botanico 

Ingc||so al Castello medio evale 
Mariclo » » » 

L. 
» 

X 

» 

» 

: » 

> 

2,807^ 
824.11 

i * ' ^ — ' • • • • 

89.94 
35.69 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . . . 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ b 

52311 
1 « S 

.-L . 

3,631.36 

125.63 

Gite sul lago Società Canottieri •% 

Ófforte alla moaiagnoh 

54151 

18394 

534.54 
^ - J - l ' ^ - i ^ J ^ ^ - . 

5M.5Ì 

183.94 

ma fi'eiJdi : noa «ra pia l'entusiasmo 
di prima. Àojj^lse gentilmente i doni 
e cosi ebbe fine l* incìdente. 

1 giornali di Parigi raccontalo choj 
quando Verdi si recò colà nel 1880 
per dirigere nell* Axàa l* orchestra al 
TmivQ àdV Opera, ai offese, a co-̂ i 
dire,! per l'entusiasmo del pubblico e 
sen fuggi via precipitoso ; ma gli ar
tisti io trascinaron%ft forza sulle Sce
ne. Ed il naaestro Drigo peccò {ter 
eccesso di modestia o per timidità? 
Anche la modestia è una bella virtù, 
se però non varca certi confluì di 
f r « é « * i n pubblico,,(ìhe appiauyii,^ 
e aduna signorina che vi arreca i doni 

otta e Michele ÀUendola, oapiuno 
dell'armata di terra. 

Nel dì IG luglio n |^,avvenn|^gp 
ferissima battaglia in cui rèseroUo 
veneto venne sbaragliato, e lo stesso 
Qtffino per non lasciare la fiotta in 
mano dei nemici la incendiò, sicché 
esso tornato a Venezia fu processato 
e chiuso per tre anni in carcere. 

MÉMm. 

e PIO 
H 

HìcaVato l ' i r ./: a programmi y> 160.95 - . i ^ ' j 
- . 1 - 1 

- I - — - = - • 
* ^ 

Gabinetto artistico . . . . . . . 

Asta fatta dalie Signore . . . . . 

Clabinetto scultura . < . . . . . 

Sedie noleggiate . . . . . . . 

Fotografia •— Serraglio — Lanterna 

» 136 90 

3G7J,Q 
^-...-v,:|>l^ i - : iv^" ••':-

,- • : . ! . • l • • _ ^ 

» 

» 

34.21 

33.65 
' ^•^"v^^WW 

- . . : , -.T ^ ^ — J -

rtìii avuti sul caffé ristoriì! 
• — i j i , — 

34.79 

j), 231,49 
^^=,^(l», i^^i ii,:^;-

13^.if. 

367.10 

34.21 

83.65 

3479 

23L49 

Alla stazione di Ala veniva ar
restato il giovane Gerloni, oriun-

per parte di chiiftJDlt coloro che ào-!^^^r^ìl^o,m& 8ud§l^§el regno 
vreste stimare ed amare di più: dei«;e veniva scortato alle carceri di 
professori di orchestra. :Trento sotto imputazione del cri-

Dei resto l'ardua sentenza noi la >miae tìl alJa^A^iAiai.^^^^ che Óa-
ìascìaipoarpi^tóiiico; per noi bastano ^ j^ebbé stato conlùmato#conL un te

legramma di congratulazione spe-
_ , , ^ 

dito da Milano al senatore T,ec-

-••-In 

•n ' Ì Ì ÌL : ; i -

:~7:.'--l • •^j^A^.ì: .-,.•-!:.-

6,068.13 

:> '^ [^ i ; ;4? i : •.\W ,1 ,-.i ^ ^ • • i ^ - ' 

introiti . L. 
• - • , v - • 

-^l'^^i-^Sif 
6,066.13 

Artisti ed ope^ 

parecchio giardino 
cartello 

illuminazione 

Fal^pilhi . . . 
Muratori . . . 
ISEivoralori in terra 
Tappezzieri. . . 
Pittori . . . . 

Sabbia . . . . 

tiUce oìeltrica . . 
fuochi artificiali , 

Materiale ed opera 
per la 

illumindii'^ 

Materiale dì illuminazione 
Lavori apparecchio. , * 
Noleggìlriumi^li petrolio. 
Spesa di ferramenta . . 

L. 

» 

498 40 
85 — 

242 55 
170 . -
170,30. 

i fatti raccoritaty,: O^ .C^JP^^ .avven
nero. 

E poiché siamo a pwlwe di « « • _ ^ J ? j^^ 
sica, non si potrebbe dare una Acca?*|^»p . 
demia vocale • istrumentale, appro-
flttando di tutti i primi artisti del 
Teatro Verdi? K non si ,,pg|f^lb% 
per esempio, in questa circostanza^ 
udire anche la sorella Enrichotta 
Stahl? E un desiderio di molti, che 
noi esprimiamofe ben felici se la no
stra idea potrà attecchirei 

Àmne. 
tlmm. s&l. «!&• — A proposito del 

telefono. >̂ 

sua commemorazióne 

BravMa, nostra alleata ! 

di ieri; dicendo che ta^r^pidtèà de 
fatti impedì alia polizia ffintervanìr 
a tempo. 

a?a r ig l i 1 5 . — La commissione 
di senatori per U revisione, decise allfife 
quasi unanimità di rifiutarQ la revi
sione dell'articolo ottavo conóei^nénti*' 
i diritti finanziari del senato^ La 
mìssiono fece però simu|^n3amenti;s^ 
alcune considerazioni all'emendanìen 
te forse per completare l'art, ottavo 
Assicurasi c W U commissione conferì 
con Ferry sulla garanzìa da chie 
dorsi alta camora prima di consentirà 
alla revisione. L'adesione fiaale d<̂ 4 
senato pare sempre dubbia. Ova ade-", 
fisca,,credesi che il congresso ai ada 
nerebbe in ottobre. 

Sl r^ i^^l les , -1&. — Risultati d o ^ 
finitivi dei ballottaggi di BruxsUesc 
eletti otto liberali con maggioranza, 
di 250 voti; a Nivalle un liberalo; % 
Journal un cattolico. 1 cattolici fauaik^ 
nel senato la maggioranza di 17 votfz 
. Mai l r i f l , t S , - ^ Due terremoti 
in Almena; nessuna vittima. . 

ilAeift, é&«— Il residente ìnglc,?^ 
in Adòn andò aB^rber con due can- '̂̂  
noniere inglesi per annettere (juestm 
porto. 

I l Clll®l© 

-^r^V,^ --• 

^ sui 
•/^^^'••^^.i^!fj^"VT>r 

(Affenzxa Stefani} 

,7!^t7ri^i::^T 

% . 

i,iep5 

226,-r 
248.10 

-'f'4inpif;-\-ffc'"-'ì^ Lf£lS la^fS! il. 

Lei chrede: 
--i^Cario, senti? 

Sì, Giìjiìa, sento. E tu sentì? 
Sento. 

^•^4i# altro signore: 
— Questi senti....menti vi onorano. 

,]i'--i.A-'.:.;!WiiMi.:iL^ 474.10 
915*--
256.--

30.r?r 
85.40 

Siam pa 
Marche da bollo 
Spesa affissione 
Stampa . > . 

•' ':.-=•..:• 

i 

i^*?^-^ 1,286.40 

118.05 
54.— 

551.20 

1,760,50* 

^;:-T.i&Lii.-l-'-Jrn 733.25 

Noleggio sedie e trasporti » 87.50 
733.25 

-i.^' L.-^ 87.50 
- ^ : " r '- ' 

Oggetti per Vasta 
e 

gabinetti 

Oggetti per V asta 
rafie . . . 
rafie : . . mwf^^ 

4 2 7 -
50 40 
30 30 

- ! - • ' • - I - 87.50 

'Trasporto barche ecc. 

207.70 
- ; „ . ., ; ^ . ^ . H - ^ : . . . . . 

— '-il 

: » 

207:70 
42.70 

Masse corali^ 

Acquisti e copie musica . 
esa carrozzo per signore 

«ijfffBtteria e vini . . , . 
^tepbl t i lpmno forti . . 
Spese varie . . . . . . 

Spese ine 

renii 

alla festa 

. • • • . I r 

^Spese per con..,,^,^^. 

Compunsi ed indennizzi a custodi, 
guardiani, gn8VaÌ(Ìi . . . 

Pagho a personale , . . . 
Tèleg. c l i i l i e e' ' 'speì»arie 

7120 
54 25 
93 — 

11739 

23.70 

141.10 
137,75 

370,84 
H^^rl:;^: '-; 370.84 

225.15 

del 14 luglio 
Wa8c|| |B_- Maschi.N.9- Fe.mm.,g,2 
•, TUtfHiraont, -^ Trombetta Gj% 
vanni fu B^sm^nico, calzolaio, vedovo, 
con Crestani Elisa fu Gio. Batta, cu-
citrice, nubile, di Cavarzere. 

MsB^ei. — l*Slih Antonio di Do
menico di anni 9 — Polo Massaretti 

^%nto|,ia fu Giuseppe, di anni 79 li2, 
cìisalinga, védova — Zardon Antonio 
falcarlo di anni 54, r. impiegato, co
niugato — Martellat^^Teresina di Gio
vanni, dì anni 3 mesi 10 -:r Hos&lT^-
resa fu Antonio, dì anni 62 mesi IS, 
monaca, nubile — Brotta Giò. Batta 
fu Tomaso 4^ anni 75, industriante, 
celibe. 

Tutti di Padova. 
- . . . ' j 

:,^^^m=ii^ , • _ - ^•^rn^Mt^ 
T>TTir .;L 

SPETTACOLI ly 
3"« l ' e rg i . Riposo. 

- b 
E-

442.60 

M.^1® M Mi 

Padova 16 Luglio 

Rendita Italiana 5 p.' 
contanti L. 

»flne corrente . 
ié^flne prossimo 

Genove , . 
JBwnco, Note. 

^ 

, 1 4 . — La principessa 
Guglieluio partorì felicemente un bam-^ 
>ina. 
• Bai.liLmi'Tjf̂ t, flS». -s-^Ll.ópposìzione 

unità convocò una publica riutilSiie, 
Sfacendo distribuire dei proclami ecci

tanti alla rivolta. Discorsi incendiari 
iTarono pronunziati. B!aramb.ìrg pro
nunziò fSiWàccle ed insulti contro il 

fJl8*MMslti.assi8teut^frotestarono viva
mente. Ne risultò una rissa contìnua" 
ta nelle strade. -r:.^Parocchi dell'op-
posiziong, avendo flfto uso delreVoVvòr 

^sMlIf^l^érò .ftìrire alcuno, la polizia 
intervenne per proteggerli dalla folla 
che voleva pure invadere ii Club con
servatore^ ^L'ordine fa ristabilito. 

Measaa, 1 5 . — Giunsero la Maria 
f,Pia a tìyra e la Gariddi a Zante. Tutti 
bene. 

Tsa^ffliìs®, f S. Cenala ha visitato 
ad Ancona lo stabilimento delle co-
struWKi^«*cc«ìbhé, che lodò. Parti 
alle 8 per GiuUanova, incontrato alle 
stazioni della linoa da tutte le auto-
riti dì Ascoli e Teramo. Refezione a 
Giulìanova. Giunse a TeraiiljjftUeSSflSj 
acc(̂ ljtp dalla popolaziMe^sli^|i,tje,,aftt!i 
grida : i Viva ii Re e il governo, i Alla 
Prefettura ricevimento delle autorità, 
dell'arcivescovo e dello associazioni. 

Motrass, 1 5 . — È' insussistente 
che a Maisabbe, colonia di Assab s ia^ 
no. avvenute rivolte di indigeni, ffl^s^ 
Bpuisione delle guardie italiano e altri 
disordini, l rappoiti del RT"'commìssaì| 
rio acsicurano esservi; perfetta t|"|ri-;'̂  
quilUtà in tutta la colonia. '' * 

Tmsimitlèl R P a r 

MiiB'^li^ISss, -fS, — Bollettino Uf 
j./̂ cÌo (̂̂ :.del 14 ai 15 luglio. Centodicià 
sette decessi, di'cui sessaatanova p 
colora; fra questi, due monache de 
l'Ospedale dei pazzi. Ventitré negli 
osnerlftli df)l P.l̂ â î o.. -̂ ŝè̂ :-

a?òliBaìi«, t S . ' — Sette decesai la . 
Stammitì. 

mimos , -SEI. - - La signora He-» 
grier, proveniente da MarsrfUl, è 
.morta dì cholàra. 

F. ZON, Direttore. 
AKTONIOSTEFA.NI, Gerente responsahUe 

inserzioni a 'a^aiiieoto 
-'̂ =-;Ì̂ ^̂ ,.' 

fi nxcist 
DEL 

E -a-

'ÌB 

• : -

che essendo vacante per la nDorte 
del signor Angelo^ Bello ^.il^.^^^ta 
di Segretario di questo : ^ f ^ M o , 
resta aperto il conQprso a tutto 10 
Agosto p. V. collo^ftipendio anima 
di L- 1450. •/^\ 

Per istruzioni i concorrenti pot 
trànno rivolgersi al Municipio. 

Il Sindaco 
' -Pini. tm^Bìt 

92 75. 
92,80. 

m 

spesa disfacimento lavori consegna materiale » 
44C60 
115. 

SOMMA a pareggio . L. 

:itìiiiii''Li;i-;'.-:^'.vL':,-i-i[-

5,262,2ì 
803 S9 

Banche Nazionali. 
MoMUare UaliaÉS. 

'^^'' Costrftzioni Venete 
Eanche Venete . . 
Co tonift.cio veneziano » 

6,066.13 
T ' i - S - ' * ' - - i - E'-?-^:--il..'-l^. ̂ .^:, j 

ano » 

» 

» 2120. 
» 806. 

305. 
19,1.. 
222. 
36Q. 

2.06.112 
im. — 

ga^i'Sgg^, 1 4 . — L'Ageìizia Hams 
dice: Stainane alcuni giovani appar-
tenenti alle sometà ginnastiche pas
sarono davanti airHatéFOontinentai;^ 
a ^ & d P . In ;PJaaza 4tfa Concordia 
per deporro una Corona ai piedi della 
statua di Strasburgo e notando due 
bandiere tedesche al balcone dell'Ho-

L'Esattoria Comunale di Pâ ^ 
oìova, dal giórno Bt coprente 
luglio, vieae trasl)cata in uà 
iQaal&mati terrQ:ap,43Ha Baa '̂ 
ca Veneta, al quale il pub
blico accede pel vicolo Pas-
saojĉ lo S. Giorgio. 33I 

00 

-̂t? 

^ ; ^ ' ^ ' t^l'G|)K|M|t|jatal gridarono : toglietele^ 
ma'allofà^^Mulla tentarono.:;L'ineiden^ 

i^m 

» 

dono che doveva riuscire aDrìgo tanto 
più gradito, in quanto gli veniva dtti 
suoi più ctiri amici, dai suoi profes
sori di orcl|es^r,a. 

Di più gli venia oiTerta un sonetto 
dettato dal dott, Mozzi Ma che è, che 
mk èl Di pup>^in-b| | |^ 
Di-igo, data una sbirciatFaU'Itp'ì-ò e 

a, che mo vista di sottocchi V 

V o a t v o "Wcrcli. — lì teatro ogni 
isera è pieno zeppo^^di-gente, e questo 
à IPprova più splendida cheH* opera 
désta fanatismo. 

Applausi seiixa numero ed entusia« 
smp.stffti^^g^l,; questò^^^il r i s u S ^ 
laconicam6n% espresso della serat|. 
La Siahl é Ìa4.Qopca festeggiafilìffit^'^ 
nel 2° e 4° atto, coma pure furono 
festeggiatissirai il baritono Delfino ed 
il tenore Sani. Il basso Nuvarrinì fu 
«ipplauditi3sìm()'*ftel suo àrìoue severo 
del 3° atto, dove si n i l l ^ più d t̂ì*^ 
dele e fiero di quel che non lo vo
glia parere, il suo sguardo ha un a-
spetto tanto truce, che fa rabbrivi
dire e raccapricciare I 

Alla fine del terzo atto, dopo il 
pezzo concertato, scoppiarono vivissi
mi applausi, e la gentile o simpatica 
arpista, facendosi struda attraverso i 
professori d'or|K|gtra,si avviala verso 
il prof. Drlgolelajpt^rgU in d^no una \ f p p f r W t P « n t e per dii^igere l'or 

l ì& la r lo ^ rV e« 

veva alla sua volta, scende rapida-4*tsnevasi pretenziosa ad ogni domanda 

,'te avvetme in piazza dalla Concordia 
liJove uno strAniero^i-gi'idò Viva, Ja 
J Prussia^ ahbàssc>'^^i:^tàndiaj^& sputò 
ksullìs*btndjei'a ff'*'i.0|se. L'liìidividuo 
.Inseguito dalla folla, fuggì per la ruc 
l Royale. Dopo questa scena, tornando 
W'fiazza della Concordia uii'lbbastan-
za notèv^lelpmero di giova^|i senza 
uniformi, cinciua o sei dei quali por-
tavatio dei lie'rreui gallonati, ripassa-
rnnQj4l̂ jyanti aìì'Wtel Continental e 
reGl|:marQnPi||fesijMgKe^^ le :banP 
diere, ~ ^Of* f̂rida di una folla nunae-

p e r ^ r e e t|r-teri*ft^ e più special- rosi li sostenne. — Il dici^ttore del-
mente porcherie s i . unirono il mar-: 1^^^^^^ f.ce discendere una della 
chese Goozsigfi di Mantova e Barto- j 
lomeo Ooloone dì Bergamo, — diser
tato dall'esercito milanese, — essa 

hk iiW^)§.}lX^ griiti giormle.iiuotìdimo ; 
#di RO.UÀ, jnibruìa a coiniaciurc dii i8 car
ré nifi Uig io 
mSp i f l ^O Oì |VilSD£A.di.E.,SQarroPtt 

2 •-•.un mé^¥'^' \.m(ìMm^o ; 
Lire ,̂ JG, 30 co î ffraĥ î pi-em;a scel

ta, fràlMi'*"VÊ po3Ì!:iOEie lUustrata dì To
rino,, 40.,mag[ii(ìc!ie dtspsnse in corso dt 
ptialicaxioae; 

^<s^x • ! ' • & ; . i t i t f d n -.,•-

16 L U G L I O 
^La repubblica veneta nell'anno 1496 

era in guerra coi milanesi. Potente 

Vedi auviso IV Pagina. 

' A. M. # i FONTANA 

-.n?Ì 

- l i . , , . -

mento dal suo predellino ed im#un 
battibaleno sparisce. Allora il pub
blico, apprezzando quest'atto squisito 
di modesti^,,||ì»li|à4gli appip|fi efu 
una ovazione :;4â V6ro entusiastica. 
Ma Drigo eredette di non farsi ve
dere neppure in palcoscenico. Al
lora il pubblico oominc5Ò a zittire a 
tutto pel momento finì li. 

L'arpista dovette tornarsene ad
dietro mortificata. 

Nel principio dell* atto quarto Drìgo 

, V ! . i ' , i i | ; ' ' . . 

ghirlanda di alloro ed uu •mr'' 
} i chostra, ed allora scattarono applausi » 

dì pace le fosse porta da Milunoŝ wia 
qnale retta a répufeftU^i, aveva la di
scordia in casa, per colpa in ispecie 
di-Brancescò Sforza e dei figli di Ni
colò Piccinino che ne guidavano l'ar
mata. 

Pure questi per attraversare ì di
segni di Venezia e assierff'aWia città 
da un colpo di mano dei nemici, u-
scirono in campagna, e tolsero! ai ve
neti, non poche terre riducendosi a 
Caaulmuggiore. Quivi erano ad atten
dere l'esercito milanese Andrea Qui
rino e Nicolò TrJssino con- grande 

bandiere, q'»indi aramise, neH''] 
^i^|||^(jlii "'̂ Wvatìi- per verificare che 
non 'ne esistivauo più. Trovando una 
seconda bandiera, la presero e la 
stracciarono stìiTà strada. l^Mnciderite 
l^xbfste; la polizia arrivando dìsper-
SqJ gi'uppi che stiziouavano davanti 
airìioLel, ma i dtmostrantifMproprìa-
mente detti erano già partiti. 

P a r i g l i , tlB. — Il Figaro, confer
mando che i colpevoli di ieri furono 
ragazzi, dice che nò la popolazione di 
Parigi, lìè il governo possono esserne 
responsabili. 1 patrioti non agiscono 
cosi, ma si gli imbecilli o'agiati pro
vocatori. 

I A 

già g§r tredici anni primo ass i 
stente e sostitiitp ài Professori 
Virasdj e Kohn in Vienna tìeaa 
aperto tultm^^'oìoraiil proprio G-a-
btnetto neirabitaz^ofie del definita 
Schon con ioi^resso d a l l a Wto. 
d e l Sa l0 jp i%, ^ , presso.lo Sta-
blUtneiito PeSrocchi. 

d i 4>®ni g e n e r e garantite per 
10 anni, e cure igieaiche speciali 
delia bocca. 

re 

I 

f M ^ i ^ fu mCSt̂ foatO d̂al suo governo 
dteaiinmere dispiacerò per i' iacidàuta 

I 
r 

1 

M 

re t«5«> iàl eeultt 
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et per rEster©'sirice esclusivamente pfmm A. MANZONI e a , Rue Fatiboiirg#*S, Denis, ,65 Parkl 
la Milano presso A. MANZONI e O, tja della Sala, N, 1&, "" • 

^-!•l 

' I 

'-- 1 , -

1 . 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Premìàtì con medagìia ti'oro all'Espoaìdoiìe Naslonalo di Milano, 18St 

Vienna Ì873 — Filadelfia I876M^ PàVlgi 1878 — Sjdney 1879 — Welbourne 1880 
a Bruxelles 1880. 

• - 1 

Il r ^ r w ^ É B i g l p P è il liquore, più igienico, conSIgfìO. E^gp, è-M&^ W t -
dato da celebrità meiicha ed usato in molti Ospedali, I\ F^jg-iae^ B^saOTiBr-nòn 
si àeve confondere coti molti Fernet messi in commercio da pocoi tem^o e che 
non sono chs imperft0ms nociìie imit/^zioni. Il F e r n e t S*raiiì«5st estingue liâ  
sete, facilita la digeilìone, stimjla.;^j|'app8litòi guftrisDe la febbii sntermiMtllUl 
UI|L1 di cap; ,̂,: capogiri, mali nervosi, mai di fegato, spUefif mal dì iriare, %'itlle 
i'ìi'"gonare. 'Esso' è' 'W©fBaaSfaago- j t ^ t l c w l c r i c o . 

EFFETTI Gt^4NTÌTI DA CERTIFICATI MEDICI 

^'i 

- — • — ^ 

'•. < 

•mw-^\-

AP0ST0UC4 DEL BENGAL CENTRALE 
Bengctl Kishnagnr, 8 ^f(^ggiQ 1883. 

PllEG. SlG|ORl F.Ltl BRAKCA, 

Qu^loi^- le SS^ yi>. tpi lacèseer^y^ageyoiezsa di^Vll^iarmi^MefegJWotì^elebre 
Wisraief^iiirafiaca a prezzi ridotti come l'anno scorso, XÌQ prenderei dodici doa-
saline. 

L'ottimo WeiPM^i ci è molto utile pei colerosi ì quali non di rado, col solo 
uso del medesimo superano il mlllfét̂ p'rtule,,̂ ^^^^^ 

In generale *ÌPl'©s'Me* Brs&iacei ci rieacó moUo vipltaggiospper tu|M » |p | -
Ianni prodoui da questo clima occesaivameuttì caldo. " ' '* •" 

Dtìvotissimo loro ,̂ orvo, T. Pozzi, Pref, Ap. 
iS'^'fmiSh'A 

MUNICÌPIO DI NAPOLI 
•:^ ; • ? • = ! • • 

- I l 

I T ' ' -

Napj^j^^WvDicemhre 1873, 
Certifico io sottoseriìto di aviJ^#^%^inmìnìstrato nelì'OspodalesdoUa ConoconicÉ 

il S'eorai^jé i§ rasac i ai conyalescenU di Colera con loro grandissimo gìovameiito. 
È notevole !a tolttìranza a siffatto ìiq^uoro del tijoo gftslroenterìco dei colerosi,i 
quali dopò cogi fiera malattia, sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La 
prinfltpale azionelà^MiJ^i^^Jà digestiva che si riaista^pfdé-il^fii'Bii^èssivfi benes
sere che i cativalescentì ne risoutpoe. 

•" Il Medico Priìnano FRANCESCO FEBE. 
Per la realtà della firma de! Boti, Fiiincesco Fedo. 

Il Sindaco SpiNlfi.; 
Vist^ftJegaUzaazione de l l a^^M «txf̂ iascritta^d^^^^ NapolipB^(^,P|^ 

ftìtcp segue la Hrma. oooo 
PREZZI : in Botliglie da litro iLi^^S-SO Piccole L. i. 

.*•• 

Ai.Soffereiti di 1 ezza ^ "Si? e, immimm e mwm 
l'L^r: 

uscita la 3* sfim-, con cura rìteduta e notevolniente ampliata del TM'ttato 

OVVERO 
^ j r- Il _-_ - - ' 
L="'l'àl̂ (iî ^ .^^v^. 

• t ' 

corredata da bellissima incisione e da una interessante raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera originale rffre saggi coaaìgti pratici contro ìe emÌ5sio«i «fimÌMCìH involonta-
fie 0 |)te%iì ficupèro deSSa ftoffiai^lB'ii® lsì«l©lj«ll*ffi In causa di ô  

.ecpeflsi sensuali; offr^ pure esleai d^ffiMisuglfWgftìi genitali e nozioni sulle malattie 
'Begielé|feèon, relativa^ istruzicjne sulia loro cura.. 
r Elegante volume in 16 riccamente statr|gx}to, di pag. 28^, che si spedisce sotto se-
fgretezza contro vaglia postale di Lire cinque. 

Dirigere le commiseioni, all'autore F , E , SIl%'S5^B, Viale di P.Venezia 28, vicino, 
;aUa ^taziorié Oenipìe, Milano., ' 3237 

^:^!±;^>i±^>i^.^Mv^'^. • ^ ^ • ' ^ • ^ • • ? i ^ ' ^ : ^ : i ^ ^ : ^ n ^ ' ^ " ' : ^ ' : ! ^ 

^^j^^^;m^ffKKa^.^ing^gafgfg^^ iJ ; t e ì^W/«f f i^* ^m^ì^^ ^jiiw-tff^^^^AiSi^^.^r^kfis^m'iii ^ìmifm;^^^^;^^^^^^ 

• \-} 

I-.'TC : 

n 
I j H - ^ . ! •<• -• ' . -ì 

• - fra rITA J il iToeiLLo va BEA 
TOCCANDO 

j i 

liisl^^im^ M^ahla^ I??» 

& " ^ con scali fa Colt àiìWW MEi-^n^^lia^ CJsssIS^e, lleriBralBi^^5:& © VftS©^Ìa ,.mim^'-

,1 •^ Serbisi© r' naens l ie l a i l e 

II- -

i.:'-

ti 
B. PI 

S OmE TA' 
&10 e fi /ft^ 

--,^ii.vi«i.--r''^='''^rfj:.' n?!-. 

IL 22 D̂  OGNI MESE 

IhVmO^CkFO 

. I L [ r 

àella Società piit ducilo 
« o l l a par^^M^;?' 

^m^ e f I g IS ® inaugurerà il Servìzio 

r i-.--

ÌY-V 

I ^ r " ^ ^ ^ ^ m . , —«,»:*•— 

,N 
Per ìmbarcò^^erci a passeggiuri dirigersi alla Sede della Società^ VSt^'^P^KìtQnto 

- •' Fremite alle ESBOSÌZÌOBI tì TreBto 1815 tei " " • IÌ13I18 1881 
Ricca 4i:vcarbonato *̂^ f*'̂ '*̂  e gas affido carboj^ico, fia le acque ferruginose è là più 

differibile e gradita al gusto. Viene dai pratici usata cpu grandf^%tililà por le inflam-
nit^lMI de! ventricolo e degli intestini, por le affezioni di cuore e di fegato, pei' le a-
nemi'e, clorosi e nelle liit'glìB convule«cenzo. 

Esiprere che ogni boIWia porti Sa capsutà metallica bian 
s^ r o M t e € « l c « | p « -™ G. MAZZOLENI -^ BRESCIA. 

anca con 

In H^a*!*»*» depolittW'gentraìo presso 1» t'àrmacia del Santo, 

-'^yA\'--. 

•ssraci^^f.V r,*^.^^'^««tìimfc-'^rs. - ,.-.^^^--2:,j^i^,.^f^M^-^^.^-^'-^-^'^^-^-^^^^^ - r * i , 

%*i 

PBEMIATA ACQUA FERRUGINOSA 

V • 

-

La Rapprefienlanzft del Comune di Pejo nel Trentino dichiara eh© Pacquft ferrugì* 
nosa della rinomata Fonte :di PeJo, è la soia Vera ed Unica dì questo Comune, essa 
Viene smerciata dai éòlò deliberatario ManomBellocari Lnìqi di Verona. 

ù 

^mm^' 
Chi desidera fare un'ottima cura deve osservare che ogni bot

tìglia porti i'Etticheta comiJmpresèovMMimbro esclusivo del Co
mune di Pejé^è Imjiresa Luigi Beiiocari, Verona. 

La Roppf'eséWtànza Comunale 
Morescbini Qìusei)^, CapOî tComme (Sjjadaco)- GÌAs^^ya Luigi, 
tienvenuu Gi:inmaria, Casanova Giroiamo,(cons!gh0ri) — BentèV 
nuti Pietro, Gregori Francesco, Marinilifatteo, Cornino Saivadore. 
Vincenzi Gìfifppo (Kapprèséntànti). 

Deposito generalo presso d'rimpresa.Ii, BeSl^siài ' i dì^Werona. VendÌta,fe.aU minuto 
presso tutti i signori fermaciati di C ì i r e Provincia. .....-..^.^^...^^^^ 

'-

T.< -

ELEGANTI •.ECONOMICI - DURATURI 
Premiata con medaglia d'oro alle Esposizioni di:Sordeauco e di Frmicoforte 

-—- — •-••'•-- — •-• --H^l—— •l.»^hl M • I J — t l j l I ^ f c ^ P j q i tMll»'l»J M I I l|»^.Jt J M I I I fc-..^ 

Unici Bappres.perfJi&tìàC. PIETEA:^NTA e CmMiiano Via Carlo Alberio,2. 
- ' ' " ' • - i,-^/, .. r • .,." -"-_.,.'T- î __Ll"'-. i"'i'ì^lBtli;""i""ii'i' "̂  '. ^ -'. ••T-- .t ' -^'-^^^iir- ' " 

o.iuij u\ji,vt l u Muvidtu 11^ obiiutjuit i . Itilo i::ii.(iuu a i juu iuu t^uu BUUlUJUUlo. I JUQIH DUIire COQ 

;qua fresca o tiepida ei-sapone, operazione che ognuno può eseguire. Per le macchie 
sifitenti, comOT* inchiostro, ecc., ai'iia^jiì Siipllim© I I W J ^ I ' 1 ' espressamente fabbri-

•r-hk^^'-

Non occorre bucato né stiratura, resistano a qualunque sodìciume. Basta pulire con 
ac 
resifiten , , _ . , 
caio, adoperando una forte spazzola. 

( €®I^IiI tìlfiriÉtt l i , - ,« .30 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 

3104 Vendita presso 1 principali Merciai e ChincagUén 

PREZiZf feP^ÉR D O Z Z I N A : 

• ' ,} 

NUMERI DI SAGGIÒ 
dello splendido^ più ©c©ìia€Èiimàa5«» e unico 
Giornale di Mode, che eseguisca nelle proprie 
offici'n|ÌÌI||tVà^:cXic?iés su disegni oTÌgxnalì & 
del suo Museo speciale 

S.t 89 W C.t#ritefield 

t ^ . ^ w%. 

r-.' i 

â. ' 

H 

Preparato dallo SttìììxUmenta Chimico 

S.t W 89 C.t Tilefieid 

n^iliquore - - SCUT - W I N & — è Puni
co preservativo ,fiQitum |̂fy|!Q;éfiP̂ ^̂  
dJHi dalla malarifll^dai luoghi umidi e pa-
iuUosi, dagli odori nauseami cui visnno sog . 
gotte le abitazioni del povero e del ricco, 
per la proBSfQjJta dì magazzeni, depositi, 
stalle,tee- ecc. che attŷ l̂ lWi coypr<> meO 
tici odopì^rtanti insetti nocivi allifsalute e 

• r 

segnatameattì il bacillo generatore del 

C0L11.4 ASflTiCO 
È lìti liquore alcoolieo come il Cognac, 

dì un sapore to'lTOJ?ìl|fftd ogni tempeia-
mMtìipi poiché può prendersi anche allun 
gato con l'acqua. 

O'ime preaervativo, basta un cucchiaio 
da tavola ogni, sei ore, 3300 

(tiratura ordin- 720,000 copie in 14 Hnguef 
si distribuisi^oiK) a chi U domanda alia Sià«^ 
gl©Biffl -— Milano, 

PREZZI B'ABBONAMJSNTO 
franco nel Hegno 

anno Sem. trim^ 
Grniìde Edit. 16,— 9 , - -5 , - -
Piccola » 8,— 4,50 2,50-

Ba S*jfiigJssaa® dà in u» 
anno: 18000 incisioni origi
nali ; 4I.OIS modelli da taglia
re ; «flsO disegni per>immv 
lavori, ecc. La Grande Kdu 

zione ha inoltre ìì© figurini colorati artista 
eamonte all'acquarello, 

TùtW'le Stgnore di buon gusto si indi-
jizzino al Giornale di Mod& 

LA. 
MilanOj Còno Vittorio Emanuele 37, MÙanc^^ 

per avere © K A I ' I S Numorj di Saggio. 

•^::Ì^. ^'^^:-
^ Ejmm t*&a MMJ. €ISIIW& 

^ '^^W-^^^^Éj-^!!f.lKm 
. UE^ iP r̂ F •b.l*>'iL&Vl r i U t l 

Padova, 'ììi}ogvmS'WrBacchigUoneCorriere- Veneto, Vìa Pozzo Dipìnto, N. 388(3. 

-'71 

V^V.t^'^ -• •,-ar;l»qi'^.^FritJ 


